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IL CONSIGLIO FEDERALE 
E la Nunciatura Pontificia 

I giornali svizzeri ci recano il testo 
della nota già a noi accennata dal 
telegrafo, e che il Consiglio federale 
della Repubblica elvetica indirizzò nel 
12 del volgente mese a monsignore 
Agnozzi, incaricato di affari della Santa 
Sede presso quella Confederazione. 

Ne riproduciamo qui appresso la 
traduzione fedele : 

« Il Consiglio federale ha ricevuto 
I° 8 di questo mese dalla Legazione 
della Confederazione svizzera presso 
S. M. il Re d’Italia, comunicazione 
del testo ufficiale d° un documento 
intitolato: Epistola enciclicaî&che S. 
S. Papa Pio IX ha indirizzato in data 
del 21 novembre 1873 ai patriarchi, 
primati, arcivescovi e vescovi della 
Chiesa cattolica. 

« Se questo documento, che ha ri- 
cevuto in Isvizzera la pubblicità com- 
pleta, alla quale gli dà diritto la li- 
bertà della stampa , si limitasse a 
promulgare sopra delle questioni di 
dottrina o di disciplina ecclesiastica 
le decisioni del Sovrano Pontefice 
della Chiesa romana, il Consiglio fe- 
derale non dovrebbe occuparsene. 
Esso ha rispettato finora e si sforzerà 
sempre di far rispettare la libertà di 
fede nelle diverse religioni. Colle pro- 
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LUIGI DOMENICO FOSCHINI 
Soldato nel 45.* Reggimento Fanteria. 
(Contin. e fine — Vedi N 

V. 

Questa forza superiore alla forza del va- 
pore mi è fornita da un apparecchio e- 
lettrico nel quale consiste il macchinismo 
applicato nél mio. Areostato — Coll’ elet- 
tricità riescii ad imprimere al pallone una 
forza di proiezione sufficiente per contra- 
riare le correnti dei venti, riescii quasi a 
determinare un punto d'appoggio, ed ot- 
tenni una velocità'che, a seconda della vo- 
lontà di chi dirige, può divenire superiore 
a quella della locomotiva, 

L' elettricità muove i giratori che deter- 
minano la forza traslocatrice. Un solo in- 
dividuo hasta a dirìgero l’ areustato, a li- 
milaro la forza elettrica ed a cessarla quan- 


bi le 


62, 275 6.291). 


poste che ha fatto parecchi mesi sono 
all’ Assemblea federale pel regola- 
mento costituzionale delle questioni 


ecclesiastiche, esso ha provato, come 
l’ha riconosciuto lo stesso incaricato 


d’affari della Santa ‘Sede in una re- 
cente conversazione col presidente 
della Confederazione, di essere ani- 
mato verso tutti i culti da uno spi- 
rito di giustizia e d° imparzialità. 

« Ma l’ Enciclica : Ffsi multa lu- 
ctuosa, del 21 novembre 1873, con- 
tiene e determina a riguardo delle 
diverse autorità legittimamente costi- 
tuite in Isvizzera e di certe decisioni 
che queste autorità hanno regolar- 
mente preso, delle accuse d° indole 
la più diretta e la più grave. 

« Nel numero di queste accuse 
figurano quella d’aver violato la fede 
pubblica ( obstante etiam data pub- 
lice fide), e quella d’ avere coli’ e- 
spulsione d’ un prete dal territorio 
svizzero , commesso un atto vergo- 
gnoso e pieno d° ignominia per co- 


loro che l’hanno ordinato come per | 


coloro che 1° hanno eseguito (foeda 
et indecora mandanlibus atque exe- 
quentibus). 

« Benchè il potere temporale dei 
Papi non esista più, il Consiglio fe- 
derale avea creduto dover conservare 
finora delle relazioni diplomatiche ed 
ufficiali colla Santa Sede. Esso lo 


do occorra, disunendo gli estremi elettrici 
stabiliti in esso, e, solo quando tali estre- 
mi si toccano, si sviluppa la forza. Infine, 
col mio apparecchio o macchina dimostro 
quanto possa essere illimitata la forza del- 
l'elettricità dinamica, e io nudro certezza 
che ‘allorquando l’Italia avrà assistito al 
mio esperimento, quando la. costruzione 
della mia macchina nonsarà più un enigma, 
da essa ne emergeranno quei dati posi- 
tivi che, servendo di guida, ben presto 
somministreranno il facil mezzo d’ appli- 
carla con sommi vantaggi nell'industria, e 
forsesi darà luogo ad altre grandi invenzioni. 

Dacchè annunciai la mia scoperta, giam- 
mai dissi d'aver ottenuto lo scopo appli- 
cando i mici calcoti sull’ elettricità, e -da 
ciò ebbe sempre origine il malinteso e la 
poca persuasione nelle mie osservazioni 
— Ed oggi col porre tutto ciò a pubblica 
cognizione ; intendo dare sufficiente spie- 
gazione alle mie parole che tanto fecero 
supporre ; credo altresì di diminuire il 
dubbio - esistente sù questa mia scoperta, 
e che finalmente non saranno più tanto 
enigmatici i periodi delle mie lettere. 

La descrizione dell’ apparecchio elettro 


fece per riguardo verso il Sovrano 
Pontefice e la sua situazione pre- 
sente, per considerazione personale 
verso I’ incaricato d’ affari attuale 
della Santa Sede, allo spirito conci- 
liativo del quale si compiace di ren- 
dere omaggio, e per rispetto ai sen- 
timenti religiosi dei cattolici svizzeri. 

« Ma poichè con dispregio di que- 
ste relazioni e dei riguardi che ne sono 
la conseguenza elementare, il Papa 
pronunzia con clamore contro le au- 
torità svizzere e i loro atti delle 
accuse gravi e ripetute, è doveroso 
e dignitoso pel Consiglio federale di 
riconoscere che una rappresentanza 
diplomatica permanente della Santa 
Sede in Isvizzera è divenuta inutile. 

« Il Consiglio federale in con- 
seguenza, l° onore di portar a noti- 
zia di mons. Agnozzi e di pregarlo 
a darne comunicazione alsuo gover- 
no che a cominciare da oggi, e per 
colpa della Santa Sede la Confede- 
razione svizzera non può più rico- 
noscere l’ incaricato di affari del Pa- 
pa come rappresentante diplomatico 
accreditato presso di es 

« Il Consiglio federale prega mons. 
Agnozzi di volersi compiacere di far- 
gli conoscere la data alla quale si 
propone di fissare la sua partenza. 
Esso prenderà le misure necessarie 


perchè, fino a quel momento, l° in- 


la farò in altra occasione, dovendo io pure 
atiendere forse momenti più propizii per 
offrire solenne conferma alle. mie parole. 

Frattanto terminerò questa mia ‘breve 
ed incompleta inemoria coll’ aggiungere 
che il mio Areostato nella sua costruzione 
risponde a quanto avevo già stabilito col 
prospetto più sopra indicato — Le parti 
che in esso vi sono di metallo, sono di 
zinco e di rame. 

Dirò ancora, che ho soppressa la val- 
vola, non avendo bisogno, per discendere, 
di sfuggire il gaz. 

Tanto nel salire che nel discendere segno 
una linca obbliqua, essendomi attenuto, per 
quanto mi fu possibile, alla teoria del volo. 
Mi avvicino a terra con quella leggerezza 
necessaria per evitare il menomo urto, 
inevitabile del resto in un corpo pesante. 

La velocità ininima del mio Arcostato 
non è inferiore a. quella prodotta. dalla 
locomotiva. Un viaggio aereo può essere 
intrapreso . senza. timori di sorta. La 
forza dell'elettricità non diminuisce quindi; 
si può viaggiare per tutto quel tempo che 
polesse abbisognare alline di compiere il 
‘più lungo tragitto. 


caricato di affari della Santa Sede 
goda di tutti i riguardi che son do- 


| distinta considerazione. 


| casîone del prossimo Concistoro. Per quanto 


vuti al suo carattere diplomatico. 

« Esprimendo a mons. Agnozzi il 
rammarico che esso prova nel do- 
ver prendere la risoluzione che fa 
oggetto della presente nota, il Con- 
siglio federale approfitta di questa 
occasione per assicurarlo della sua 


« Berna, 12 dicembre 1873. 
« In nome del Consiglio federale 
svizzero 
« Il Presid. della Confederazione 
« CÈRESOLE, 
« Il Cancell. della Confederazione 
« Scuess. » 


Notizie Italiano 


ROMA — Prendiamo dal Fanfulla di 
îori : 

Il envalier Nigra ha lasciato Roma ier- 
sora; fra pochi giorni sarà a Parigi. 

— È stabilito che gli attuali nonzi che 
saranno proclamati cardinali conserveranno 
il loro ufficio, e questo per misura di eco- 
nomia. 


1 cerimonieri del Vaticano stanno 
studiando le formalità da seguirsi in oc- 


nulla sia ancora risoluto, sembra che il 
Santo Padre voglia assolutamente ‘che il 
Concistoro sia segreto. 

— Sappiamo che il signor De Castelar 


L’ elettricità ‘nel mio pallone, lo tiene 
per se stessa sollevato, cosicchè è impossi- 
bile una caduta. Gli estremi elettrici nun 
possono degradarsi , e quand’ anche do- 
vesse sfuggire il gaz dal pallone, restano 
i paracadute, per operare la discesa; giac- 
chè, allorquando agisce la forza elettrica, 
stabilendo la forza traslocatrice, il pallone 
è reso inutile essendo sulo utilizzato nel- 
ascendere, mentre nel discendere puossi 
riparare colla forza dei paracadute. 

lo spero che la mia patria non. vorrà 
riliutarmi quell’ incoraggiamento  neces- 
sario nella grande impresa. Frattanto mi 
è caro di ringraziare, il Municipio della 
città di Ferrara, la Direzione di questa 
Gazzetta, il Municipio di Cologna Veneta, _ 
l'onorevole Onorato Gaetani principe di 
Teano, ed il signor Giuseppe Polizzi di- 
rettore del giornale: La Falce di Trapani, 
per 1° appoggio generosamente offerlv alle 
mie fatiche. 


Luigi Domenico Foschini. 


Aci sane 


lo alla legazione di Spagna 
Roma di porre.il palazao della; fegaizione a‘ 
disposizione del vescovo di Vifenita, 

— In seguito a nuove trattative fra if 
Santo Padre e il conte De Coreelles fu sta 
bilito che i due arcivescovi che. riceve- 
ranno il cappello cardinalizio, siano l'ar- 
civescovo di Parigi e l’ arcivescovo di Cam- 
bray. Rimane quindi escluso 1’ arcivescovo 
di Lione. 

— Sappiamo anche che il signor Caste- 
lar ha dato ordine all’ incaricato di Spa- 
gna di ricoverare negli stabilimenti spa- 
gnuoli tutti quei gesuiti, frati o monache 
sudditi di Spagna , che, in seguito all'e- 
Spropriazione dei conventi, si trovassero 
privi di domicilio, 

— Si legge nel Popolo Romano : 

Diamo i nomi delle Guardie Nobili di 
Pio IX incaricate di portare il zucchetto 
rosso ai nuovi cardinali 

Colacicchi — Serafini De Solis — De 
Cinque — Crespoldi — Salimei — Sarazzani. 

| primi due sono destinati per la Fran- 
cia. Ma l'arcivescovo di Parigi, deside- 
rando di non essere preposto a quello di 
Lione suo primate, probabilmente la pro- 
mozione di lui sarà rimessa ad altro Con- 
cistoro. La Curia romana per altro ha 
fatto capire chiaramente al governo fran- 
cese che non vuole far cardinale l' arcive- 
scovo di Lione, ritenuto come gallicano. 

Il sig. De Solis va in Portogallo, ed il 
Sarazzani a Vienna. 

Gli altri non conoscono ancora la loro 
destinazione. 

FIRENZE — La Nazione di Firenze del 
17 scrive: 

leri sera giungeva al grande albergo 
dell'Università il conte di Roon, già pre- 


sidente del Consiglio dei ministri di Prussia. | 


VENEZIA — Sotto la data di Venezia 
17, e solto il titolo: Banca MUTUA popoLa- 
RE, la Gazzetta di Venezia dice: 

Oggi la Magistratura ha tutto il giorno 
proceduto alle occorrenti verificazioni per 
rilevare quale vuoto possa esistere presso 
la Banca, del cui direttore abbiamo an- 
munziato ieri Ja disperata e compassione- 
vole risoluzione. 

Nulla di preciso si sa ancora in propo- 
silo, ma, secondo la voce pubblica, i de- 
posili di carte pubbliche sarebbero intatti, 
€ tuttavia il vuoto si farebbe ascendere a 
oltre L. 250,000. 

Si noterebbe poi con dispiacere fra 
quelli, che pel momento sono principal 
mente danneggiati, un patrizio notevole 
per patriottismo e per dignità, il Comitato 
pel Monumento Manin, la Società laguna- 
re, ec. ec. 

la seguito a ciò, ed all'entità comples- 
siva del vuoto riscontratosi , si destò ieri 
un vivo fermento nella città per il dub- 
bio che i depositanti e gli azionisti po- 
tessero essere avviluppati nella grave per- 
dita. 

Oggi per altro le cose si vedono con 
quella maggior calma, che devono inspi- 
rare i nomi dei componenti la Presidenza 
ed .il Consiglio d’amministrazione , nei 
quali ben giustamente riponevano la loro 
fiducia gli azionisti e quelli che deposi- 
tarono i danari presso la Banca da essi 
sorvegliata. 

— Lo stesso diario annunzia : 

Siamo informati che l’egregio pittore 
sig. Giulio Carlini ha testè con nobile e 
gentile pensiero regalato alla Società fi- 
lodrammatica Carlo Goldoni, un ritratto 
quasi al naturale dell’ illustre commedio- 
grafo veneziano. 

Il lavoro è veramente degno del suo 
autore ed onora altamente e chi ne fece 
il dono e chi lo ricevette, ed il luogo 
stesso ove è destinato a far di sè bella 
mostra. 

L’ espressione perfetta, la vivacità delle 
tinte, l’accurata esaltezza dei contorni e 
quell’ armonico e fino insieme che costi- 
tuisce il pregio principale dei lavori del 


i, rendono questo quadro meritevole 
della stiuggiore adfengione. 

ANCONA — Vétin' arrestalo per reato 
di stampa e in séguito a mandato di cat- 
tura, il signor Barilari Domenico, diretto- 
re del Lucifero, e che per gli ultimi on- 
meri ne aveva anche assunto la respon- 
sabilità di gerente. 

CUNEO — Leggesi nel Commercio : 

Il barone Mario di Vautheleret ebbe 
una conferenza col minisito dei lavori 
pubblici, non cl» con vari deputati. Il mi- 
nistro ammise l'utilità della linea Cuneo- 
Nizza, che reca al Piemonte ed al litorale 
occidentale della Liguria. Ora la difficoltà 
unica, che è sorta, si è circa il sussidio , 
che il ministro crede alquanto ingente : 
ma tale difficoltà non sarà insormonta- 
bile. 

La Società chiede, che con sollecitudine 
il nostro governo si dichiari, perché essa 
non intende tenere inoperosi i capitali de- 
slinati per tale linea. 

Si tratta d’ intraprendere una grande 
galleria al di sotto di quella jin cui ora 
si sla lavorando. Tale galleria sarà fi 
metri 6,700. 

PINEROLO — Il signor conte Ferdi- 
nando di Collobiano è stato eletto a pri- 
mo serutinio, deputato di Pinerolo, Tutti 
sanno che il conte di Collobiano è un 
bravo soldato. 

CHIERI — È riuscito, dopo ballottag- 
gio , deputato di Chieri lav. Allis, già 
consigliere di prefettura. Intorno a questa 
elezione scrivono da Torino, 13, al Pan- 
fulla : 

Da che il cav. Eugenio Pelosi non è 
più deputato, la rispettabile classe dei ca- 
ricaturisti manca d'un rappresentante in 
Parlamento. Con l'on. Allis c' entra Silla 
în persona. 

CATANZARO — Da telegrammi perve- 
outi da Cariati e da Cosenza risulta che 
rotti due ponti sulla ferrovia Taranto 
Cariati, non muovono più treni su quella 
linea. 

Per ciò il direttore delle poste di Co- 
senza ha dovuto chiedere che le corri- 
spondenze fossero inoltrate per la via di 
Eboli. Così la Gazzetta Calabrese. 


Pb A 
Notizie Estere 


FRANCIA — La Liberté dice che l’altra 
mattina il signor Rouher, colla sua con- 
sorte, ebbero un colloquio colla marescialla 
Bazaine, nel quale le manifestarono i loro 
sensi di condoglianza. . 

SPAGNA — IH Pensamiento Espanol 
del 10 corr. conferma che Moriones a tutto il 
9 non aveva potuto effettuare la sua con- 
giunzione con Loma, per-cui resterebbe pro- 
vato che il 9 si batterono isolati, come noi 
annunziammo. 

Non si hanno ancora dettagli su queste 
grosse battaglie che si sono combattute 
nelle vicinanze di Tolosa il giorno 9 corr. 
nelle quali sarebbero state impegnate le 
truppe reali contro 22,000 uomini di Loma, 
Primo de Rivera e Moriones. Il governo 
di Madrid non ha ancora ricevuto alcun 
dispaccio in proposito dal generale Moriones. 

— L' Havas ha da Barcellona 13 che 
Îl capitano generale , intesa la marcia di 
Saballs sopra Olot, ha dato ordine alla co- 
lonna del brigadiere Ruyes di dirigersi im- 
mediatamente a quella volta. 

Il convoglio destinato a veltovagliare 


‘Berga è partito l'44 da Manresa. Il briga 


diere Salamanca con 3000 uomini sorve- 
glia i passaggi pericolosi. Si nutre spe- 
ranza che il convoglio arriverà a destino 
senza colpo ferire. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un 
decreto che istituisce una Giunta incaricata 
di provocare una sottoscrizione nazionale 
destinata ad alleviare le miserie cagionate 
dall’ insurrezione di Cartagena. 


Mariuéferié Spiritose 


Non è tiovella, 

Tatti i.bravi figliuoli della Capitale 
«morale potrebbero essere testimoni del- 
l’autenticità di questa spiritosa mariuolerià, 

È appuato in grazia della sua origina. 
ità, e accadendoci così di rado di trovare 
qualcosa di nuovo che non vogliamo Ja- 
sciarci scappare |’ occasione di  formarne 
una Varietà. Ond' è che, senza tanti pre- 
amboli, entriamo in materia, 

Quattro giovinotti elegantemente vestiti, 
eotrarono in uno dei primari alberghi di 


Milano e comandarono una succulenta co- | 


lazione inafliata dei più squisiti vini. Il 
conto, con simile richiesta, salì alla bella 
cifra di 40 lire. 

Terminato quel pasto più che intempe- 
rante, uno dei giovinotti si addormentò e 
gli altri tre presero il largo dicendo al- 
l'oste di preparare e consegnare il conto 
al loro compagno, che doveva trattenersi 
per attendere una persona cui aveva data 
la posta in quel luogo. Dopo un’ ora ve- 
dendo l’ albergatore che si avvicinava il 
tempo in cui i forestieri che teneva in 
alloggio sarebbero scesi per I’ asciolvere, 
pensò di svegliare il zerbinotto, facendo. 
gli le debite scuse se era obbligato a de- 
starlo e gli consegnava la polizza invitan- 
dolo a pagarne lo scolto. 

— Subito... risponde, a quanto am- 
monta ? 

— Quaranta lire, 0 signore... 

Ma fruga da una parte fruga dall’ altra, 
il portafoglio nonsi trova; fa le sue scuse 
e dice che sarebbe ritornato a soddisfarlo. 
L' oste però, che aveva capito il brutto 
tiro che gli si voleva giuocare, montò 
sulle furie e minacciò di farlo accompa- 
gnare alla Questura. 

— Questo è il modo di rispondermi ? 
grida offeso il giovane, un galantuomo 
par mio !.... io sono il figlio dell’ orto- 
pedico che sta quì in via T.., abbia sol- 
tanto la compiacenza di farmi accompa- 
gnare da un suo cameriere al mio ne- 
gozio, e colà sarà soddisfatto d’ ogni sua 
pretesa. 

Allora l'oste chiama un cameriere e 
gli dice di accompagnare il signore, dal 
quale avrebbe ricevato L. 40. 

Giunti sul limitare dello stabilimento or- 
topedico, il zerbinotto si ferma e dice al 
cameriere lasciami entrare da solo onde 
possa preparare mio padre ad inghiottire 
la pillola amara di questo mio debito, ed 
a suo tempo ti chiamerò per darti la man- 
cia : il cameriere inchinandolo, si accomodi 
pure, gli rispose, l’ attenderò qui fuori. 

Il zerbinotto esce pochi istanti dopo dal 
negozio e dice al cameriere ; il vecchietto 
paga, entra pure che sarai contento. 

Il cameriere entra nel negozio e trova 
un gentilissimo signore, l’ ortopedico in 
persona, che lo accoglie cortesemente e lo 
prega di salire al piano superiore. 

— Ella dunque è il cameriere dell’ Al- 
bergo N... ed a bisogno di me? gli chiede: 
s' accomodi e vedrò di soddisfarlo. 

— Sissignore, risponde l’ altro. 

— Bene: favorisca cavarsi i calzoni. 

— lo? ma perchè? 

— Per prenderle la misura... 

— Che misura d' Egitto ! 

— E via non c'è niente da vergognar- 
sene: sono cose pur froppo naturali 
via! siamo fra uomini... si cavi i calzoni. 

— Ma so bene che mi burla ! 

Ma eppure se devo metterle il cinto 


= Che cinto ! favorisca pagare il conto 
del suo signor figlio? 

Cosa contate ! siete matto ! 

D' una parola ad un’ altra si venne a 
spiegare l'equivoco ; ed invece di un solo 
burlato ve ne furono tre. 


Crutiaca 6 fatti diversi 


Celtteonérib Atiostano. — 
L'Organio ufficiite del Comitato per le 
feste dell’ Omero Ferrarese fa nota al pub- 
blico l’indolenza di molti membri del 
Comitato, rendendo così a questo un poco 
lusinghiero servigio, 

Raccogliendo la notizia, noi vi faremo 
una parola di comento. Ognun sa che il 
Consiglio comunale ha statuito di riman- 
dare le feste oltre il 1874; ognun cono- 
sce che il Povero e l’Eridano sono d’av- 
viso che si celebri in altra epoca il Cen- 
tenario del sommo poeta che tutta Italia ono- 
ra: ciò posto ci sarebbe dubbio che quei si- 
gnori del Comitato col loro conlegno di a- 
stensione riconoscano che il Municipio e 
giornali pensarono rettamente ; che le con- 
dizioni economiche del Municipio non per- 
mettono la solennità abbia luogo nel ‘set- 
tembre del 4874, e il paese non si sente 
disposto alle feste ? 

II fatto di una continuazione della pub- 
blicata indolenza risolverà questo dubbio, 
che, non esitiamo a dirlo, è già per noi 
una certezza. 


Storia patria. — Parecchi cit- 
tadini hanno indirizzato un' istanza al 
Municipio, nello scopo di ottenere che 
vengano stanziati i fondi occorrenti per 
raccogliere e coordinare i documenti di 
Storia patria esistenti nella Biblioteca 
Estense di Modena. 

Giova sperare che il Comune, attesa la 
necessità e l'opportunità di simili stadii 
che deggiono riuscire di troppo evidente 
importanza per le memorie risguardanti 
la storia della nostra Ferrara, farà buon 
viso all’ assennatissima domanda. 


Cronaca del male. — Abbjamo 
visto pi volte lungo le nostre vie princi- 
pali, delle giovinette robuste ed ardimen- 
tose chiedere la limosina, e le abbiamo 
anche udite talvolta profferire parole scon- 
cie e che ci fecero rabbrividire. Sembra 
impossibile, dicemmo allora tra noi, che 
se quelle ragazze hanno genitori, questi 
siano tanto crudeli da abbandonarle su le 
vie affinchè questuino e molestino i pas- 
seggieri! Ma pure è così: e noi dolenti 
della cosa estrinsechiamo con queste  pa- 
role il nostro rammarico, richiamando su 
di quelle svenlurate |’ attenzione della P. 
S., la quale può ben presagire che, con- 
tinuando esse nell’ozio e nell’accattonaggio, 
dovranno necessariamente finire in un po- 
stribolo od in prigione. 


Notizie teatrali. — Decisamen- 
te siamo nel secolo dei commediograti 
improvvisa ti, e Bondeno vuol dare anch’ ès- 
50 il suo contingente a questo nobile ceto. 
Oltre il signor Franciscolo Marchetti, quel 
caro e industrioso paese annovera un altro 
scrittore pel teatro. Di là infatti ci scrivono 
in data di ieri sera, e noi con piacere 
pubblichiamo : 

« Due sole righe a fuggi faggi per dirvi, 
signor Direttore, che stasera venne deola- 
mata in questo Teatro Ferrari una Scena 
tragica, scritta dal nostro compaesano; si- 
gnor Antonio Borgatti, intitolata : Una Vit 
tima dell’Inquisizione, ovvero Pietro Tor- 
rigiuro che si lasciò morire di fame nelle 
carceri di Siviglia, per sottrarsi al rogo. 

Stile tersissimo, robustezza di versi, con- 
celti elevati e patriottici, rendono pregie- 
volissimo questo lavoro, che meritamente 
venne applaudito. 

Il Bonafini lo ha declamato benissimo, 


e aneh’ egli fu coll’ egregio autore più 


volle chiamato all’ onore. del proscenio. ; 

Scrivete, signor Borgatti, e. regalateci. 
sovente di così belle composizioni, chè 
voi siete veramente poeta. Bravo... bravis- 
simo 1!» 
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ULTIME NOTIZIE 


Al momento di metlero in macchina ,. 
riceviamo w/ficialmente la notizia che .il 
signor marchese cav. Don Rodolfo Varano, 
degli antichi Duchi di Camerino e sepa- 
tore del'Regno, con decreto dell'11 vol- 
gente mese é stato nominato Sindaco della 
città e del comune di Ferrara. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 18. Berlino 16. — Il Moni- 
tore pubblica il decreto che stabilisce il 
nuovo giuramento da prestarsi dai vescovi 
cattolici. La Camera dei deputati terminò 
la prima lettura del progetto del matri- 
monio civile. Il ministro sostenne |’ arti- 
colo secondo il quale dice che gli eccle- 
siaslici possono essere nominati impiegati 
pei registri civili. 

Versailles 17. — L' Assemblea decise 
di discutere la legge pei sindaci dopo la 
votazione del bilancio. La Commissione del 
bilancio approvò il supplemento di 300 mila 
lire da accordarsi al presidente della Repub- 
blica per le spese di ricevimento. 

Barcellona 16. — In seguito all’ ultimo 
tentalivo cantonalista furono fatti cinquanta 
arresti. 

Berna 417. — Agnozzi ricusò il ricevi. 
mento della Nota del 12 corr. del Consi- 
glio federale, soggiungendo che attendeva 
istruzioni da Aptonelli. 

Londra 17. — Korslake, conservatore, 
è stato eletto a Haddington. x 

New-York 17. — W giornale ufficiale 
annunzia che il Virginius fu consegnato 
ieri alle autorità americane. 

Versailles 18. -— È smentita la voce 
che Mac-Mahon sia indisposto. La salute 
del maresciallo è eccellente. 

Bazaine partirà questa settimana per 
Santa Margherita. 

Madrid 47 — Si confermano che Fish 
ricusa di accettare la dimissione di Si- 
ckles. 

Circa 48 mila repubblicani ed altrettanti 
carlisti sono concentrati presso Tolosa. 
Una battaglia è imminente. 

Londra 18. — Il Times ha un dispac- 
cio da Filadelfia il quale dice che il Con- 
gresso approvò la legge che autorizza il 
cambio del Prestito 3 per cento redimi- 
bile il prossimo gennaio, col nuovo pre- 
stito 5 per cento. 
—___—____ uu 


(Com.) 


)i( 
PERFETTA SALUTE scoza ne 
senza spese, mediante la deliziosa Farina 
Jute Du Sarny di Londra, detta : 


REVALENTA ARDICA 


te il suo prez- 
zo in alti se _radicalment 
dalle cattive digestioni ispepsie ) ,  gasti 
ti, gastralgie, costip croniche’, emor- 
roidi, giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, tintinnar d'o- 

i, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolo: 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
stomaco, dei fegato, nervi e bile, insonnie, to: 
se, asma, bronchitide, Lisi (consunzione), ma- 
laltie cutanee, eruzioni, melanconia, deperi- 
mento, reumatismi, golta, febbre catarro, convul 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, 
canza di freschezza e di energia nervosa. 28 
anni d° invariabile successo. 

N..75,000 cure, comprese quelle di mol 
, del duca Pluskow e della signora me 
di Brèhan, ecc. 

49,842. — Mad. Maria Joly di 50 
pazione, indigestione, nevralgia, 
ima e nausee. 

Cura n.* 46,270. — Signor Roberst, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 an 3 o 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n° 46,218. -— Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia c costipazione inveterata. 

Cura n° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n. 


delle membra per eccessi di 
Più wotritiva che 1° estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


rimedi... 

fn: scatole : 118 di kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 
4-fei 60 c.3 1 kit 8 fr.; 2112 ki, 17. fr. 60 
c.; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti di 
Revalenta : scatole da 112 kil. 4 fr. 50 c.; 


ki 8 fr. 


GAZZETTA! FERRARESE 


| La Reovalenta al. Cloccolatte in Pol- 
vere od in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 
c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
Casa Du Barry e €.*, n. 2, Via Tom- 
maso Grosst, Milano: e in tutte fe città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 


FERRARA 


ENZA, MODENA farma 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 


G. Caffagnoli. 


Se la cura della bocca e dei denti è ne- 
cessaria e salutare secondo il giudizio di 
tutti i medici per lenire i dolori agli uomini, 
non si deve dimenticare la celebre 
Acquadentifricio Anaterina 

del dott. POPP 
i. r. dentista di Corte in Vienna. 

Nessun altro mezzo fuori di questa ec- 
cellente essenza, ha un effetto sì cuergico e 
sicuro contro la formazione della Carie ai 
denti, contro te gengive ammalate o sangui- 
nanti, per lo spostamento «e I’ abbassarsi 
delle stesse, rassoda i denti malfermi, lemsce 
il dolore dei denti guasti, rinfresca e pro- 
fuma la bocca, sciogliendone il muco il quale 
può così allontanarsi più facilmenie. 

| Essa pulisce i denti e ne promuove la 
bianchezza e delicatezza dello smalto. Essa è 
unico e sicuro mezzo contro ogni male di 
denti di qualunque specie esso sia come pure 
allontana il cattivo odore della bocca qua- 
lunque sia la sua origine. Non sì può quindi 
che caldamente raccomandarla per chi nou 
vuol più soffrire. 


——— TP _————_—m& 
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AVVISO D’ ASTA 
1.° Incanto 


Si rende noto che avanti l’Eccellentissimo 
sig. Pretore del 11° Mandamento in Ferrara 
assistito dal Cancelliere e coll’intervento del 
sig. E. Ferraguti Esattore di Ferrara o di 
persona da lui delegata e sopra istanza del 
detto Esattore nel giorno di Lunedì 12 Gen- 
najo 1874 alle ore 1 pom. nella solita aula 
delle udienze della Regia Pretura di cui 
sopra, avrà luogo l’incanto e il successivo 
deliberamento a favore dell’ ultimo mi; 
offerente sul prezzo d’asta del seguente 
immobile esecutato a danno dei signori 
Rescazzi Vincenzo , Carlo, Luigi Giuseppo 
e Rosa fu Vincenzo e Camatari Rosa V.* 
Rescazzi debitori verso il signor Esattore 
! di Ferrara di L. 18. 67, in complesso per 
imposta Terreni 1872 a tutta la 4.* rata 
1873, sovraimposta e multa per ritardato 
pagamento oltre alle spese di esecuzione. 


Deserizione del fondo 


Un fondo rustico posto in Denore (Fer- 
rara) denominato in Vocabolo Parte del- 
l’ Ape e Pozzo di coltivazione seminativo, 
prativo e Casa, che confina quanto ai N. 
828 e 829, a levante con Pubblico Scolo, 
“a mezzodì colla pubblica via ed a tramon- 
tana colle ragioni Spadoni Francesco e 
quanto al N. 78, a tramontana colle ra- 
gioni Santini Antonio, a mezzodi Spadoni 
Angelo ed a levante con Zanardi Francesco 
del Estimo di romani scudi , 50, 91 pari 
ad Italiane L. 270, 84. 

Estensione in misura legale tavole 9. 
80 od ettari 0. 98, 00. 

L'incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 246. 

Chiunque vorrà adire all'incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 12. 30 cor- 
rispondente al 5 per 00 del prezzo d'Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare l’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, sotto pena della rivendita del- 
l'immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obblatori al 1.° incanto, 
0 mancandoolferte superiori al prezzo come 
sopra determinato, avrà luogo un secondo e- 
sperimento il giorno di Lunedì 19 Gennaio 
1874 alle ore 1. pom. nel solito locale , 
col ribasso di un decimo, e rimavendo 
pur questo infruttuoso, un terzo ed ullimo 
nel giorno di Lunedì 26 Gennaio. 1874 alle 
ore 1. pomerid. nel menzionato locale 
sulla metà del prezzo di primo incanto. 

Le spese d' Asta, tassa registro e con- 


trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sottopo- 
sto alle disposizioni: delle Leggi vigenti. 

Ferrara li 12 Dicembre 1873. 
IL Messo — A. Oueona. 
AVVISO D° ASTA 
1° Incanto 

Si rende noto che avanti l’ eccellentis- 
simo signor Pretore del 1.° Mandamento in 
Ferrara assistito dal Cancelliere e coll’ in- 
tervento del signor Enrico Ferraguti E- 
sattore di Ferrara o di persona da lui de- 
legata e sopra istanza del detto Esattore 
nel giorno 12 Gennaio 1874, alle ore 10 
antimeridiane nella solita aula delle udienze 
della R. Pretura di cui sopra, avrà luogo 
l'incanto e il successivo deliberamento 
a favore dell’ ultimo miglior offerente sul 
prezzo d’asta del seguente immobile ese- 
cutato a danno del signor Piacentini Marco 
fu Marco debitore verso il signor Esattore 
di Ferrara di L. 167 00 in complesso per 
imposta fabbricati sovraimposta e multa per 
ritardato pagamento oltre alle spese di 
esecuzione. 

esorizione del Fondo 

Magazzeno e Granaio in Ubicazione Pon- 
telagoscuro Villa dipendente dal Comune 
di Ferrara , attualmeute intestato al pro- 
spetto del modulo B. al suddetto debitore, 
il che emerge dal (Certificato rilasciato 
dalla locale Agenzia delle Imposte sotto il 
dì 10 Decembre 1873 al quale ecc. 

Rendita catastale L. 187. 30. 

L’ incanto verrà aperto sul valore di 
italiane Lire 1406. 40. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto, dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 70. 32 
corrispondente al 8 per 0j0 del prezzo 
d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare l’intero 
prezzo non più tardi di tre giorai dal 
deliberamento , sotto pena della rivendita 
dell’ immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 1." in- 
canto, o mancando offere superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno 19 Gen- 
najo 1874, alle ore 10 antimeridiane nel 
solito locale col ribasso di un decimo e 
rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno 26 Gennaio 
1874 alle ore 10 antimeridiane nel menzio- 
nato locale sulla metà del prezzo di primo 
incanto. , 

Le spese d’ Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente , il deliberatario sarà solto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara il 13 Decembre 1873. 
Il Messo — A. Ouegna. 
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AVVISO D° ASTA 
Incanto 

Si rende noto che avanti |’ Eccellentis- 
simo signor Pretore del I° Mandamento in 
Ferrara assistito dal Cancelliere e coll’ in- 
tervento del sig. Enrico Ferraguti Esattore 
di Ferrara o di persona da lui delegata e 
sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Lunedì 2 Febbrajo 1874 alle ore 10 ant. 
nella solita aula delle udienze della Regia 
Pretura di cui sopra, avrà luogo l’ Incanto 
e il successivo deliberamento a favore del- 
l’ultimo miglior offerente sul prezzo d'asta 
del seguente immobile esecutato a danno dei 
signori Monti Ugo, Dino, Ercole, Francesco 
e Giuseppina fu Francesco i quattro ultimi 
minori rappresentati dalla loro madre Gai- 
doboni Giulia debitori verso il signor E- 
sattore di Ferrara di L. 144. 40, in com- 
plesso per imposta fabbricati sovraimposte 
e multa per ritardato pagamento oltre alle 
spese di esecuzione. 

Descrizione del Fondo 

Casa d’ abitazione posta in Pontelagoseuro 
(Ferrara) nella strada denominata del Piace- 
re marcata dal Civico N. 93 dell'Estimo di 
Romani scudi 430, pari a L. 2287, che 


confina a tramontana colla: strada detta del 
Ghetto ; a mezzodi colla. strada detta la 
Gatta, ed a ponente colle ragioni Rivani 
Francesco e forse salvi i più veri confini. 

La suddetta casa ha il numero catastale 
326. 

Rendita catastale L. 300. 

L’ Incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 2250. 00. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 112. 50, 
corrispondente al $ p. 0/0 del prezzo 
d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare |’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento sotto pena della rivendita del- 
I’ immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 1.° in- 
canto, 0, mancando offerte superiori at 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno 9 Feb- 
brajo 1874 alle ore 10 antimeridiane nel 
solito locale, col ribasso di un decimo, 
e rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno 16 Febbrajo 
1874 alle ore 10 antimeridiane nel menzio- 
nato locale sulla metà del prezzo di primo 
incanto. 

Le spese d'Asla, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente, il deliberatario sarà sottoposto 
alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara 13 Decembre 1873. 
IL Messo — A. OwegNA. 


AVVISO D’ASTA 
f° Incanto 

Si rende noto che avanti |’ Eccellentis- 
simo Signor Pretore del 1° Mandamento in 
Ferrara assistito dal Cancelliere 0 coll’in- 
tervento del sig. Eorico Ferraguti Esattore 
di Ferrara o di persona da lui delegata e 
sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Lunedì 2 Febbrajo 1874 alle ore 10 an- 
timeridiane, nella solita aula delle u- 
dienze della R. Pretura di cui sopra, avrà 
uogo l'incanto e il successivo delibera- 
mento a favore del ultimo miglior offerente 
sul prezzo d’asta del seguente immo- 
bile esecutato a danno del signor Martelli 
Antonio fu Maurelio di Ravalle debitore 
verso il signor Esattore di Ferrara di 
L. 58. 15 in complesso per imposta Fab 
bricati sovraimposte e multa per ritar- 
dato pagamento oltre alle spese d’ esecu- 
zione. 


Descrizione del Fondo 


Casa di abitazione posta nella “Villa. di 


Ravalle appodiato del Comune di Ferrara 
attualmente trovasi intestata la Ditta sud. 
detta al Numero B. come emerge dal Cer- 
tificato rilasciato dalla locale Agenzia delle 
Imposte sotto la data 10 Decembre corrente 
al quale ecc. 

Rendita catastale L. 52. 50. 

L’ incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 393. 60. 

Chiunque vorrà adire all’incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 19. 68, 
corrispondente al 8 p. 010 del prezzo d’Asta. 

11 deliberatario dovrà sborsare |’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni ‘dal de- 
liberamento, sotto pena della rivendita del- 
l'immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al'1° incanto, 
o mancando offerte superiori al prezzo come 
sopra determinato, avrà luogo un secondo 
esperimento il giorno'di Lunedì 9 Febbrajo 
1874 alle ore 10 antim. nel solito locale 
col ribasso di un decimo, e rimanendo pur 
questo infruttuoso, un ferzo ed ultimo 
nel giorno 16 Febbrajo 1874 alle ore {0 
antimeridiane nel menzionato locale sulla 
metà del prezzo di primo incanto. 

Le spese d’ Asta, tassa registro e con- 
trattoali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sotto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara li 13: Dicembre 1873. 
Il Hesso — A. OuednI. 


7 reni 


AZZETTA  FERRARES' 


AVVISO D° ASTA 
E° Encanto 

Si rendo noto che avanti |’ Eccellenti: 
simo sig. Pretore del 1.° Mandamenro in 
Ferrara assistito dal Cancelliere e coll’ in- 
tervento del sig. Enrico Ferraguti Esattore 
di Ferrara o di persona da lai delegata e 
sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Lunedì due Febbrajo 1874 alle ore 10 ant. 
mella solita aula delle udienze della R. 
Pretura di cui sopra, avrà luogo l’ incanto 
e il successivo deliberamento a favore 
dell'ultimo miglior offerente sul prezzo 
d'asta del seguente immobile esecutato 
a danno del signor Dolcetti Giovanni fu 
Giuseppe debitore verso il signor Esat- 
tore di Ferrara di L. 48, 19 in com- 
plesso per imposta Fabbricati sovraimposta 
e multa per ritardato pagamento oltre alle 
spese d' esecuzione. 

Doserizione del fon 

Casa posta nella Villa di Pontelagoscuro 
(Ferrara) in strada denominata della Piaz- 
zetta della Chiesa, dell’ Estimo di Romanj 
scudi 113, 00 pari ad Italiane L. 611, 80, 
che confina a tramontana col Piazzale della 
Chiesa ; a ponente colle ragioni di Barca 
Marietta, ed a levante colle ragioni di Me- 
lica Anna e forse ecc. 

La suddetta casa e marcata coi calastali 
numeri 435, sub. 1 e 1029. 

Rendita catastale L. 67, 50. 

L'incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 306 40. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 23, 22 
corrispondente al 5 p. 0/0 del prezzo d'Asta. 

N deliberatario dovrà sborsare | intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, sotto pena della rivendita del- 
V immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obblatori al 1.° incan- 
to, o mancando offerte superiori al prezzo 
come sopra determinato, avrà luogo un sc- 
condo esperimeato il giorno di Lunedì 9 
Febbrajo 1874 alle ore 10 ant. nel solito 
locale col ribasso di un decimo , e rima- 
nendo pur questo infruttuoso, un terzo ed 
ultimo nel giorno di Lunedì 16 Febbrojo 
1874 alle ore 10 ant. nel menzionato lo- 
cale sulta metà del prezzo di primo incanto. 

Le spese d' Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sottopo- 
sto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara il 13 Decembre 1873. 
Il Messo — A. OuEgsa. 
—— —___———————€——e 
Annunzî Giudiziari 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Nota per aumento di sesto 
Il Cancelliere del Tribunale predetto 
RENDE NOTO 

Che il Tribunale stesso con verbale e sen- 
tenza di questo giorno dichiarava delibe- 
rotario per persona da nominare, e per il 
prezzo di L. 4200 il sigoor Avvocato Tor- 
quato Tasso Procuratore Capo esercente in 
questa Città delli sottodescritli stabili posti 
all’ incanto in seguito ad aumento del decimo 
fatto dalli Rossi Nicola, e Pavoni Giovanni 
di Francolino al prezzo delle L. 3000 de- 
dolto nel contratto di vendita 99 Ottobre 
1872 del Notaro Lombardi, registrato nello 
stesso giorno al Libro 34, Foglio 151, N 1313 
con L. 108, fatta da Mantovani Luigi a San- 
tini Rinaldo di Ferrara, e che il termine 
utile per fare l'aumento non minore del 
sesto sull indicato prezzo di delibera a_nor- 
ma dell’ Articolo 680 del vigente Codice di 
Procedura Civile va a scadere col giorno di 
Mercoledì trentun corrente mese di Dicem- 
bre. Tanto ecc. 

Indicazione degli Stabili 

1.° Casa, e Fabbrica composta di tre Case 
unile con bollega, forno, e calfè situala in 
Ferrara Via Ripa Grande che fa angolo colla 
strada della Rovere, marcata colli civici nu- 
meri 29, 224, M6e 298 confinante a tra- 
montana colla delta Via Ripa Grande, a le- 
vanle col signor Giulio Colla, a mezzodì col 
Vicolo dei Palmieri, ed a ponente colla strada 
della Rovere. 

2. Un magazzeno posto în Ferrara nella 
strada di Pamperso, ora Brasavola segnato 
col civico N. 34, distinto in. Mappa col N.4004 
5499, a sinistra entrando nel Palazzo Beltra- 
sini ora Gherardi, confina a levante colle 


ragioni giù Faustini, a ponente col Palazzo 
Gherardi, a mezzodj col predetlo, ed a set- 
tentrione colla Via Pamperso. 
3.9 Un piccolo scoperto ad uso di Orto 
posto_pure in Ferrara che fa angolo colla 
‘ia Palmieri e Rossetti, segnato in Mappa 
coi numeri 4407, 4416, confinante a levante 
colla detta strada Rossetti, a ponente colle 
ragioni Alti, a settentrione colla strada Pal 
mieri, a mezzodì con ragioni del Municipio; 
ovvero ecc. 
Ferrara li 16 Decembre 1873. 
Firm. Francesco CoLLevaTi V. Cane. 
Registrata con applicazione di marca da 
L. 4.20: annullataa senso di legge. 
Per copia conforme ecc. 
F. Cottevari V. Cane. 
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Polvere vegetale pei denti 


del Dott. J. G. Pore 

La medesima pulisce i denti per modo, 

che usandola giornalmente non solo si evita 

il tanto fastidioso tartaro, ma lo smalto dei 
denti guadagna in bianchezza e pulitezza. 

l’ Acqua di Anaterina 


per la bocca 
del dott. J. G. POPP. 

È il mezzo pil sicuro per la sana conser- 
vazione dei denti e delle gengive per la 
guarigione delle malattie di bocca e dei denti. 

Depositi in Ferrara L. Comastri — In Bo- 
logna Stabilimento tec. di C. Bonavia, far- 
macista — În Ancona A. Sabattini e comp. 
farm. — In Ravenna si vende presso la Dro- 


PASTIGLIE PAN 
A BASE DI TRIDACE 


Per la Pronta Guarigione 
DELLA TOSSE 


Otto anni di non mentito successo hanno chiaramente dimostrato che quer 
sto rimedio, estratto di lattughe medicinali, è il più sicuro e più 
adatto a vincere la Mosse tanto che essa derivi da irritazione o da causa 
nervosa, e che molto giova nel mal di gola, nelle bronchiti e nei ca- 
polmovari. 

Gti splendidi risultati ottenuti e le innumerevoli guarigioni operate di 
tossi ostinate e ribelli ad ogni altra cnra acquistarono in breve tempo a 
questo rimedio tanto credito, che attualmente ne è stato introdotto l’ uso an- 
che in mo!ti Ospedali del regno, che lo trovano sotto ogni riguardo conve- 
niente. Riconosciuta la verità di questi fatti, che meglio d'ogni parola dimo- 
strano la superiorità di queste pastiglie al confronto degli altri 
loro preparatore si dispensa dall'unirvi i soliti attestati, ma solo rac- 
comanda al pubblico di guardarsi dalle imitazioni, dichiarando che ogni sca- 
tola delle Were Pastigli 
due timbri in Ceralacca con la Ditta ©. Paneraî Farmacista-Livorno. 

. Sì vendono nelle principali Farmac.e di tutte ie città del Regno al prezzo 
di BLîre una la scatola con la istruzione. 


DEPOSITO in Ferrara, farmacia Navarra, Rovigo farmacia Caffagnoli, Ravenna 
farmacia Montanari, Modena farmacia S. Marco e farmacia Fratelli Manni 


specifici, il 


Panerai porta, oltre la sua propria firma, 


sa O sn 


NON PIU 


fabbricanti 


ANA MUC 


Il pubblico è perfettamente garantito 


dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 
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(ruarisos radicalmente le cattive digostioni (dispepsie) 


la REVALENTA ARABICA, 


gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, piluita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) , pneumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli @ per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni at più stremati di forze. 
Economizza 30 volle il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne, facendo dunque doppia ceonomia. 


35,000 guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venue 
la felice idea di sperimentare la non mai ‘abbastanza lodata Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Gionpanenco Canto. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e 
debolezza di ventricolo tale, da farmi disperare del riacquistò della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrapolosamente usservate 
nom valsero che a viemmaggiormente guastarini lo stomaco ed avvicinarmi 
alla tomba. Quando per ultimo esperimento avendo adoperato la Revalenta 
Arabica Du Barry ricuperai, dopo quaranta giorni, la perduta salute. 
Vincenzo. MANNI 
Parigi, 17 aprile 1862. 
Signore — In seguito a malattia epatica îo era caduta iu uno stato di 
deperimento che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leg- 
ere 0 scrivere ; io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, ia dige- 
ilissima, persistenti le insonnie, ed era iu preda ad un'a- 
nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore intere senza 
peso d’uma mortale tristezza. Molti medici mi 
imedi, omai disperando volli far prora della 
il mio abituale nutrimento 


Casa Ev Bannr e Comp.; Via 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, 


= (2E. SANGUE I' PIÙ AMMALATI" > 
| 96 ANNI. DI SUCCESSO—75,000/CURE ANNUA 


TOMMASO GROSSI 


ftivenditori în tutte le Città d' Etalia, presso i principali farmacis 
farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Enrico Zarri , Leonardo Pirri- 
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Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 

Da vent anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
gradiuo ; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
cauza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
nesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare ;-ora facendo uso della 
vostra Revalenta Arabica iu sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 
rita. ATANASIO La BARBERA. 

Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
due mesi a questa parte mia moglie în îstato di avanzata gravi 
attaccata giornalmenie da febbre; essa non aveva più 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta iu 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pret- 
derla, ed în dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo- 
lentieri del disbrigo di qualche faccuda domestica. B. GAGDIN. 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2.50; 112 chit. fr. 4 50; 
4 chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fe. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fe. 
65. — Biscotti di Revalenta 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, ‘non poteva più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irri 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al Ciot 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo nou era più avvezza. 
H. pi Monrtovrs. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare în letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatt 
Francesco Braconi, sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sof- 
e per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli intestini edi insot 


nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalgata al Cioccolalte. * 
Vicente Morano. 


Preszi: In Polvere: scatole per _12-tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4.604> 
per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. la Tavolette: per 12 tazze fr. 2-50; per: 
24 fr. 4 50; per 48 fr. 

N. 2 Milano. 


e droghieri. 


Cura n.° 70,408. 


ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, Bellenghi = Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G.A.Paatoli farm. — Faenza, 


Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm. Selmi e farm. del Collegio — 


fagnoli. 


Rovigu; A. Diego e G. Caf: * 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


